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Art. 28 Classificazione degli usi  
 
2. Usi e loro articolazioni. Gli usi insediabili sul 
territorio sono così classificati:  
- Funzione abitativa A  
(1a) abitazioni singole permanenti e temporanee, 
bed and breakfast, affittacamere e assimilati; 
(1b) abitazioni collettive (collegi, conventi, 
studentati); 
- Funzioni direzionali, finanziarie, assicurative, 
artigianali di servizio, funzioni commerciali, ecc. B  
(3a) attività direzionali in strutture complesse 
(centri di attività terziarie; edifici e aggregati 
d'uffici autonomamente organizzati quali sedi 
direttive e gestionali di enti, istituzioni, agenzie, 
aziende pubbliche e private; fiere ed esposizioni 
merceologiche; centri congressuali e di ricerca);  
(3b) attività svolte in singole unità immobiliari 
integrate in edifici che comprendono altri usi e 
attività (studi professionali, agenzie varie, attività 
di prestazione di servizi amministrativi, bancari, 
assicurativi, finanziari, di intermediazione, di 
ricerca e simili; centri civici e centri sociali; sedi di 
associazioni sindacali, politiche, di categoria, 
culturali, sportive, previdenziali, assistenziali e 
simili);  
(4a) commercio in grandi strutture e centri 
commerciali (con superficie di vendita oltre i 2.500 
mq) o equivalenti aggregazioni di esercizi 
commerciali come i "complessi commerciali di 
vicinato" o le "gallerie commerciali di vicinato" 
(con un massimo di 3.500 mq di Sv), di cui al punto 
1.7 della deliberazione CR n. 1253/99 e s.m.e i. 
(Vedi); 
(4b) commercio in medio-grandi strutture (con 
superficie di vendita superiore a 1.500 fino a 2.500 
mq) o equivalenti aggregazioni di esercizi 
commerciali come i "complessi commerciali di 
vicinato" o le "gallerie commerciali di vicinato" di 
cui al punto 1.7 della deliberazione CR n. 1253/99 e 
s.m.e i. (Vedi);  
(4c) commercio in medio-piccole strutture (con 
superficie di vendita superiore a 250 fino a 1.500 
mq); sono altresì compresi i "complessi 
commerciali di vicinato" o "gallerie commerciali di 
vicinato" di cui al punto 1.7 della deliberazione CR 
n. 1253/99 e s.m.e i. (Vedi);  
(4d) commercio in strutture di vicinato (con 
superficie di vendita fino a 250 mq), artigianato 
(con Su fino a 250 mq), artigianato e attività di 
servizio alla casa e alla persona (compresi centri 
estetici, parrucchieri); esposizioni senza vendita 
e/o depositi autonomi con Su fino a 250 mq; 
(4e) laboratori di artigianato alimentare; 
(4f) distribuzione di carburanti (stazioni di 
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2. Usi e loro articolazioni. Gli usi insediabili sul 
territorio sono così classificati:  
a) Categoria funzionale residenziale 

(1a) abitazioni singole permanenti e temporanee, 
bed and breakfast, affittacamere (vedi LR 

16/2004); 
(1b) abitazioni collettive (collegi, conventi, 
studentati); 
b) Categoria funzionale turistico ricettiva 
(5a) accoglienza in strutture ricettive e alberghiere 
di cui alla LR 16/2004 con esclusione delle attività 
individuate nella categoria funzionale residenziale; 
(5b) accoglienza in strutture all'aperto attrezzate 
(campeggi, area sosta camper); 
c) Categoria funzionale produttiva  
(2a) produzione industriale e artigianale di beni 
(comprese le attività connesse alla produzione: 
laboratori di sperimentazione e ricerca, uffici 
tecnici, amministrativi e commerciali); 
(2b) magazzinaggio, spedizione e logistica (raccolta, 
conservazione, smistamento, movimentazione delle 
merci), depositi con Su superiore a 250 mq, 
commercio all'ingrosso 
(2c) deposito e stoccaggio a cielo aperto di materiali 
e merci e impianti per attività produttive all'aperto: 
materiali e manufatti edilizi, di cantiere, roulotte, 
autocaravan, autoveicoli nuovi e usati, ecc., con e 
senza vendita; 

(2d) attività di recupero, deposito, trattamento di 

materiali quali veicoli, materiali metallici, vetrosi, 

cartacei, ecc.; 
d) Categoria funzionale direzionale  
 (3a) attività direzionali in strutture complesse 
(centri di attività terziarie; edifici e aggregati 
d'uffici autonomamente organizzati quali sedi 

direttive e gestionali di enti, istituzioni, agenzie, 
aziende pubbliche e private; fiere ed esposizioni 
merceologiche; centri congressuali e di ricerca); 
(3b) attività svolte in singole unità immobiliari 
integrate in edifici che comprendono altri usi e 
attività (studi professionali, agenzie varie, attività di 
prestazione di servizi amministrativi, bancari, 
assicurativi, finanziari, di intermediazione, di ricerca 
e simili; centri civici e centri sociali; sedi di 
associazioni sindacali, politiche, di categoria, 
culturali, sportive, previdenziali, assistenziali e 
simili); 
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servizio); 
(4g) garage e autorimesse private a pagamento, in 
struttura o a raso, e artigianato di servizio all’auto; 
(5c) attività di pubblico esercizio (esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande: bar, 
ristoranti, trattorie, pizzerie); 
(6) servizi ricreativi, spettacolo, sport, cultura, 
tempo libero (impianti per lo spettacolo sportivo 
quali stadi e palasport; multiplex e multisala 
cinematografici, cinema, teatri; spazi espositivi e 
museali; discoteche e sale da ballo; centri e sale 
polivalenti; centri per il fitness e la pratica 
sportiva, piscine, palestre); 
(7a) servizi alla popolazione di livello locale: 
scolastici (fino alla media inferiore), socio-sanitari, 
religiosi; 
(7b) servizi alla popolazione di livello sovralocale: 
scolastici (università escluse), ospedalieri e socio-
sanitari; 
(7c) servizi per la formazione universitaria; 
(7d) servizi per la coltivazione di orti urbani ad uso 
domestico aggregati in colonie organizzate 
unitariamente; 
- Funzioni produttive di tipo manifatturiero C  
(2a) produzione industriale e artigianale di beni 
(comprese le attività connesse alla produzione: 
laboratori di sperimentazione e ricerca, uffici 
tecnici, amministrativi e commerciali);  
(2b) magazzinaggio, spedizione e logistica 
(raccolta, conservazione, smistamento, 
movimentazione delle merci), depositi con Su 
superiore a 250 mq, commercio all'ingrosso; 
(2c) deposito e stoccaggio a cielo aperto di 
materiali e merci e impianti per attività produttive 
all'aperto: materiali e manufatti edilizi, di cantiere, 
roulotte, autocaravan, autoveicoli nuovi e usati, 
ecc., con e senza vendita;  
(2d) attività di recupero, deposito, trattamento di 
materiali quali veicoli, materiali metallici, vetrosi, 
cartacei, ecc.; 
- Funzioni agricole D 
(8) presidio e coltivazione dei fondi, orticoltura, 
floricoltura e silvicoltura (e relativi impianti e 
attrezzature, aziendali o interaziendali), 
agriturismi e attività connesse; 
- Funzione alberghiera E  
(5a) accoglienza in strutture ricettive e alberghiere 
di cui alla Lr 16/2004 (Vedi)  
(5b) accoglienza in strutture all'aperto attrezzate 
(campeggi, area sosta camper). 
 
 

(6) servizi ricreativi, spettacolo, sport, cultura, 
tempo libero (impianti per lo spettacolo sportivo 

quali stadi e palasport; multiplex e multisala 
cinematografici, cinema, teatri; spazi espositivi e 
museali; discoteche e sale da ballo; centri e sale 

polivalenti; centri per il fitness e la pratica 
sportiva, piscine, palestre); 
(7a) servizi alla popolazione di livello locale: 
scolastici (fino alla media inferiore), socio-sanitari, 
religiosi; 
(7b) servizi alla popolazione di livello sovralocale: 
scolastici (università escluse), ospedalieri e socio-
sanitari; 
(7c) servizi per la formazione universitaria; 
(7d) servizi per la coltivazione di orti urbani ad uso 

domestico aggregati in colonie organizzate 
unitariamente; 
e) Categoria funzionale commerciale 
(4a) commercio in grandi strutture e centri 
commerciali (con superficie di vendita oltre i 2.500 
mq) o equivalenti aggregazioni di esercizi 
commerciali come i "complessi commerciali di 
vicinato" o le "gallerie commerciali di vicinato" 
(con un massimo di 3.500 mq di Sv), di cui al punto 
1.7 della deliberazione CR n. 1253/99 e s.m.e i. 
(Vedi); 
(4b) commercio in medio-grandi strutture (con 
superficie di vendita superiore a 1.500 fino a 2.500 
mq) o equivalenti aggregazioni di esercizi 
commerciali come i "complessi commerciali di 
vicinato" o le "gallerie commerciali di vicinato" di 
cui al punto 1.7 della deliberazione CR n. 1253/99 e 
s.m.e i. (Vedi); 
(4c) commercio in medio-piccole strutture (con 

superficie di vendita superiore a 250 fino a 1.500 

mq); sono altresì compresi i "complessi 
commerciali di vicinato" o "gallerie commerciali di 

vicinato" di cui al punto 1.7 della deliberazione CR 

n. 1253/99 e s.m.e i. (Vedi); 
(4d) commercio in strutture di vicinato (con 
superficie di vendita fino a 250 mq), artigianato 
(con Su fino a 250 mq), artigianato e attività di 
servizio alla casa e alla persona (compresi centri 
estetici, parrucchieri); esposizioni senza vendita e/o 
depositi autonomi con Su fino a 250 mq; 
(4e) laboratori di artigianato alimentare; 
(4f) distribuzione di carburanti (stazioni di servizio); 
(4g) garage e autorimesse private a pagamento, in 
struttura o a raso, e artigianato di servizio all’auto; 
(5c) attività di pubblico esercizio (esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande: bar, 
ristoranti, trattorie, pizzerie); 
f) Categoria funzionale rurale 
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(8) presidio e coltivazione dei fondi, orticoltura, 

floricoltura e silvicoltura (e relativi impianti e 

attrezzature, aziendali o interaziendali), 

agriturismi e attività connesse. 
3. Usi principali. Si definiscono usi principali 
quelli funzionali alla disciplina del mutamento 
d'uso, di cui al successivo art. 31. Sono usi 
principali ai sensi del presente Regolamento quelli 
individuati con le lettere A, B, C, D, E al precedente 
comma 2.  
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d'uso, di cui al successivo art. 31. Sono usi 
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